
 

 

 

 

 

 

Conferenza dei Comuni per l’Ambito Territoriale Ottimale della Città 
Metropolitana di Milano  

31 Maggio 2016 ore 15.30 

 

PROPOSTA DI DELIBERA DI APPROVAZIONE    

punto n. 01  

 

     

Oggetto: Approvazione Nuovo Regolamento della Conferenza dei Comuni . 

 

Relazione: 

 
Considerato che la legge Regionale n. 32 del 12/10/2015 all’art.6, nel modificare la legge regionale 

12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in 

materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche) ha stabilito 

che per l’effetto di quanto previsto dall’art. 1 comma 16 della L.56/14 la Città Metropolitana di 

Milano subentra – quale ente di governo d’ambito, nei rapporti giuridici della Provincia di Milano e 

del relativo Ufficio d’Ambito- denominato Ufficio d’Ambito della Città metropolitana di Milano- 

inerenti l’organizzazione e la gestione del Servizio Idrico Integrato; ha altresì prescritto che nel 

termine di otto mesi dall’entrata in vigore della soprarichiamata Legge regionale, l’Ufficio 

d’Ambito del Comune di Milano dovrà pertanto trasferire le competenze, le risorse finanziarie, 

umane e strumentali all’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano subentrando 

quest’ultimo in tutte le competenze inerenti appunto l’organizzazione e la gestione del SII. A tal 

fine, entro la stessa data, l’Ufficio d’ambito del Comune di Milano dovrà trasferire all’Ufficio 

d’ambito della Città metropolitana di Milano tutti i dati e le informazioni necessarie all’esercizio 

delle funzioni. 

 

Alla data di effettivo trasferimento delle competenze e delle risorse o, comunque, decorso il termine 

degli otto mesi come sopra indicato, la Città metropolitana di Milano e il relativo Ufficio d’ambito 

subentreranno rispettivamente nelle competenze del Comune di Milano e del relativo Ufficio 

d’ambito inerenti l’organizzazione e la gestione del servizio idrico integrato: sino a tale data il 

Comune di Milano e la Città metropolitana dovranno adottare atti di straordinaria amministrazione 

indifferibili ed urgenti, previa reciproca informativa. 

 

Entro la data di subentro nelle competenze del Comune di Milano e del relativo Ufficio d’ambito la 

Città metropolitana di Milano adeguerà, per quanto necessario, lo statuto dell’Ufficio d’ambito e le 

convenzioni e la Conferenza dei comuni dell'ambito, integrata con la partecipazione del Comune di 

Milano, adeguandone il proprio regolamento. 

 

In ossequio ai disposti della L.R. 32,  entro tale ultima data il Consiglio di Amministrazione 

dell’ATO Metropolitana che dovrà essere composto da una significativa rappresentanza dei comuni 

appartenenti all'ATO della Città metropolitana di Milano pari ad almeno tre componenti sui cinque 



 

 

 

complessivi, in modo che vi siano un rappresentante per i comuni fino a 15.000 abitanti, un 

rappresentante per i comuni con un numero di abitanti superiore a 15.000 e un rappresentante per il 

comune capoluogo; i componenti del consiglio di amministrazione sono scelti nel rispetto della 

normativa vigente in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni. I componenti del consiglio di amministrazione in rappresentanza dei comuni sono 

nominati dall'ente di governo dell'ambito su indicazione della Conferenza dei comuni. Il presidente 

e i consiglieri di amministrazione dell'Ufficio d'ambito svolgono la loro attività a titolo onorifico e 

gratuito. 

 

Considerato che la L.R. 32/2015 all’art. 6 comma 5 ha stabilito che entro la data di subentro nelle 

competenze del Comune di Milano e del relativo Ufficio d’Ambito, la Città Metropolitana di 

Milano adegua per quanto necessario lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito e le Convenzione e la 

Conferenza dei Comuni dell’Ambito, integrata con la partecipazione del Comune di Milano, adegua 

il proprio Regolamento. 

 

Dato atto che in data 18/04/2016 il Consiglio Metropolitano con Deliberazione n. 18/2016 – Atti 

68983/2.10/2016/78  ha approvato le modifiche allo Statuto dell’Ufficio d’Ambito. 

 

Rilevata  pertanto la necessità di modificare il Regolamento di funzionamento della Conferenza dei 

Comuni. 

 

Richiamata la deliberazione n. 6 del 27/04/2016 (Atti n. 5657) con la quale il Consiglio di 

Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito ha approvato, per quanto di competenza, le modifiche al 

Regolamento della Conferenza dei Comuni secondo lo schema sotto indicato: 

 

• art.1 e art. 3: inserimento del Comune di Castellanza (giusta deliberazione della Conferenza 

dei Comuni n. 1 del  08/05/2014) e del Comune di Milano (in ossequio ai disposti della L.R. 

32/2015); 

• art. 4 con particolare riguardo all’Allegato A, parte integrante del Regolamento medesimo, 

in relazione alle quote di partecipazione dei Comuni dell’ATO della Città Metropolitana di 

Milano e del Comune di Castellanza; 

• art.6 comma 1 lett c) in relazione ai disposti di cui all’art. 48 comma1septies: il Consiglio 

di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito deve essere composto da una significativa 

rappresentanza dei Comuni appartenenti all’ATO della Città Metropolitana di Milano pari 

ad almeno tre componenti su cinque complessivi, in modo che vi sia un rappresentante per i 

comuni fino a 15.000 abitanti, un rappresentante per i Comuni con un numero di abitanti 

superiore a 15.000 e un rappresentante per il Comune capoluogo; 

• art. 7 in relazione alle modalità di convocazione delle adunanze che devono avvenire nel 

rispetto del CAD (Codice Amministrazione digitale) e annesse regole tecniche a mezzo PEC 

(posta elettronica certificata). 

• Art. 8 comma 5 sostituzione di ente responsabile dell’ATO con Ente di governo dell’ambito 

in linea con la L.R. 26/2003 e s.m.i. 

• Art. 10 comma 7 sostituzione di Assessore provinciale delegato con Consigliere delegato 

della Città Metropolitana di Milano 

• Sostituzione ove occorre di  Provincia di Milano con Città Metropolitana di Milano. 
 

 



 

 

 

Dato atto che la presente deliberazione non comporta alcun onere di spesa in capo all'Azienda 

Speciale. 

 

Per il presente atto dovrà essere richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi 

del D.Lgs. 33/2013. 

 

 

Tutto ciò premesso il Presidente della Conferenza, 
 

 

propone 

 

1. Di approvare il le modifiche al Regolamento della Conferenza dei Comuni secondo lo 

schema indicato nella relazione tecnica parte integrante della presente proposta di 

deliberazione. 

2. di demandare al Direttore Generale dell’Ufficio d’Ambito la pubblicazione del 

presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013; 

3. di dare atto che la presente proposta di deliberazione non comporta riflessi diretti o 

indiretti sulla situazione economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il 

parere di regolarità contabile; 

 

si chiede, inoltre che 
 

per espressa votazione, la presente proposta di approvazione, nei termini espressi dalla Conferenza, venga 

dichiarata immediatamente eseguibile, dando autorizzazione all’Ufficio d’Ambito, dopo la sottoscrizione 

dell’atto da parte del Presidente della Conferenza dei Comuni e del Direttore Generale dell’Ufficio d’Ambito 

medesimo, alla pubblicazione dello stesso sull’Albo Pretorio online dell’Azienda.  

 


